
IN ITALIA 

Il delitto 
di via Poma 

Dopo 14 giorni ancora senza volto l'assassino di Simonetta 
Il legale di Vanacore, il principale indiziato, 
ha presentato ricorso al Tribunale della libertà 
Trovato l'autore delle telefonate alla vittima: è innocente 

Brìciole di indìzi per un omicidio 
«Liberate il portiere, non avete nessuna prova» 
Pietnno Vanacore ha fatto ricorso al Tribunale della 
libertà len l'avvocato ha depositato i documenti ne­
cessari per chiedere l'annullamento del (ermo. En­
tro 10 giorni i giudici dovranno decidere tra la scar­
cerazione del portiere, un'attenuazione del provve­
dimento restrittivo, la sua conferma Intanto la poli­
zia ha individuato l'uomo che faceva telefonate 
anonime alla ragazza Ma è estraneo al delitto 

ALDOQUAQLIIftlNI 
• • ROMA Annunciata più 
volte la contromossa del por 
«ere e finalmente amva'a Ri 
correndo al tribunale della li 
berta Pietnno Vanacore chie­
de lormalmcntc di essere scar 
cerato sottolineando sia la 
mancanza di prove a suo cari 
co, sia I inesistenza di indizi la 
li da giustilicame la detenzio­
ne Sembra quindi che sul 
giallo di via Poma I aspetto 
giuridico prenda il sopravven­
to sulle indagini cedendo la 
parola ad avvocati e tribunali 

Ma la polizia sostiene che il la­
voro degli inquirenti prosegue 
senza sosia e che non verrà as 
solutamentc modilicato da 
eventuali sentenze favorevoli 
al custode 

•Mancano indizi gravi preci 
si e concordanti che consenta 
no Pultonore detenzione di 
Pietnno Vanacore- Per Anto­
nio De Vita, difensore del por­
tiere sospettato di essere I as 
sassino di Simonetta Ccsaroni. 
non ci sono in pratica dei ri­
scontri che possano far Mette­

re il custode responsabile del 
delitto Gli indizi, secondo l'av­
vocato, per essere posti a base 
del fermo devono avere -una 
conclusmtà e una concordan­
za tali da escludere ogni ragio­
nevole dubbio- Dubbi e con­
traddizioni che invece nella 
versione degli inquirenti est 
stono E la difesa di Vanacore 
passa al contrattacco sottoli 
neando come sia una pura il­
lazione sostenere che il portie­
re potesse avere libero accesso 
nell ufficio dove lavorava I im­
piegata e rilevando come sia 
improbabile che nessun altro 
potesse uscire dallo stabile 
senza essere visto E infine 
come sia inconsistente ! ipote­
si che il custode nel breve las­
so di tempo riscontrato abbia 
potuto uccidere la ragazza 
cancellare le tracce dell omici­
dio nascondere gli abiti della 
vittima, fare insomma tutto 
quello che gli viene attnbuito 
L avvocalo (che ieri ha smen­
tito I esistenza di un testimone 

che scagionerebbe il portiere) 
formula anche alcuni interro­
gativi sulla tesi fornita dagli in­
quirenti interrogativi che ne 
confutano I assunto principa­
le cioè quella ricostruzione lo­
gica che fa ricadere i sospetti 
sul suo assistilo perche soste­
nere - chiede il legale - che 
I omicida e una persona esper­
ta dei luoghi dove è avvenuto il 
delitto7 E logico credere che 
1 assassino sia un uomo, solo 
sulla base delle ecchimosi ri­
scontrate sul cadavere' 

Entro oggi, gli alti relativi al 
provvedimento con il quale il 
giudice per le indagini prelimi 
nan ha convalidato il fermo e 
la custodia cautelare del Vana­
core dovrebbero essere tra­
smessi al Tnbunale della Li­
bertà che la prossima settima­
na, prenderà in esame I istan­
za La sentenza deve essere 
emessa entro dieci giorni dal 
momento di presentazione del 
ricorso cioè da ieri Tre sono 
le possibilità il tnbunale po­

trebbe annullare totalmente il 
provvedimento rimettendo in 
libertà il portiere potrebbe tra­
sformare il fermo in una resta-
zionc meno -ngida- (arresti 
domicilian o libertà vigilata) 
potrebbe infine, confermare 
la decisione del gip 

Tra gli inquirenti, la notizia 
del ricorso al tnbunale della li­
bertà è stata accolta con -(air 
play» In questura il malumore 
per una possibile scarcerazio­
ne del principale sospettato 
viene nascosto con discrezio­
ne e con dichiarazioni laconi­
che «Per noi - ha detto il capo 
della squadra mobile. Nicola 
Cavaliere - non cambia mollo 
Proseguiremo le indagini in 
ogni caso e la decisione dei 
giudici non influirà certo sul 
nostro lavoro- I sospetti, pare 
di capire non possono essere 
cancellati da una sentenza e 
la polizia continuerà a seguire 
la pista che nticne più proba­
bile 

Intanto è stato individuato 
I uomo che negli ultimi due 
mesi faceva telefonate anoni­
me a Simonetta. E un giovane 
di 25 anni impiegato, e com­
pletamente estraneo al delitto 
Aveva conosciuto la ragazza 
quando lei lavorava in una 
prolumena e si era procuralo il 
numero da alcune am<che 
Luomo comunque non po­
trebbe rispondere neanche del 
reato di molestie, dato che n-
volgeva alla ragazza solo com­
plimenti Per quanto nguarda il 
resto delle indagini sembra 
che le cose non camminino 
con il passo auspicato Ancora 
non e stato reso nolo il nsutta-
to sulla penzia sulle macchie 
trovate sui pantaloni del Vana­
core mentre è tuttora avvolto 
dal mistero .1 matenale seque­
strato nello studio di architettu­
ra Sul delitto di via Poma, in­
somma prevalgono gli interro­
gativi sulle risposte I dubbi 
sembrano più forti delle cer­
tezze 

L edificio 
di via Poma, 
nel quartiere 
Mazzini 
ribattezzato 
il palazzo 
del misteri. 
AI centro 
la pianta 

_^ _ dei locali 
piumini! ui-i, m d o v e 

la ragazza 
è stala 
uccisa. 
Incasso, 
una recente 
immagine di 
Simonetta 
Cesaront 

Il magistrato Pietro Catalani 
difende la sua inchiesta 

«Sono 4 le piste 
ma sul custode 
ho gravi sospetti» 
Il sostituto procuratore Pietro Catalani, al quale è 
stata affidata l'inchiesta sull'omicidio di Simonetta 
Cesaroni, ha confermato che Pietnno Vanacore n-
mane il principale sospettato del delitto. Il magistra-

.'. to ha sottolineato che sono stati venficati gli alibi di 
" 'lutte le persone coinvolte in qualche modo nella ter­

ribile vicenda e che ciò ha portato ad escludere la 
responsabilità di tutti tranne che del portiere 

• B ROMA -Abbiamo control­
lato gli alibi degli impiegati che 
lavorano nel palazzo di via Po­
ma quello del fidanzato di Si­
monetta dei corteggiatori del­
la ragazza Le ventiche hanno 
escluso la responsabilità di 
qjeste persone mentre Vana 
core non ha sciolto i dubbi sui 
punii essenziali contestatigli 
per provare la propria inno­
cenza» Il sostituto procuratore 
Pietro Catalani che sta condu 
cendo I Inchiesta sull assassi 

, nio di Simonetta Cesaroni n 
sponde a chi critica le indagini 
di eccessiva superficialità Lo 
fa sottolineando il lavoro svol­
to finora un lavoro secondo il 
magistrato che ha preso in 
considerazione ogni ipotesi 
che non ha scartato nessuna 
possibilità e che è giunto se­
guendo una logica ferrea a so­
spettare del portiere 

In un intervista rilasciata al 
Tg Lazio. Catalani sembra ro­
vesciare la tesi formulala nel n 

corso al tribunale della libertà 
che proprio ieri mattina. I av 
vocalo di Pietnno Vanacore ha 
presentato (tesi secondo la 
quale non esistono indizi suffi­
cienti da giustificare la pernia 
nenza in carcere del custode) 
Secondo il pm che aveva sem­
pre rifiutato di fornire notizie 
alla stampa e che ha deciso di 
parlare a condizione di non es­
sere ripreso dalle telecamere, 
il principale sospettato 6 anco­
ra il portiere del "palazzo dei 
misteri" Pietro Catalani ha del­
lo che. inizialmente le indagi­
ni si sono indirizzale sulla vita 
precedente di Simonetta Cesa­
roni sulle persone presenti il 
pomeriggio del 7 agosto nell e-
dlficio di via Poma e sugli im­
piegati dell altro ufficio (quel­
lo sulla Casilina) nel quale la­
vorava la ragazza Le venliche 
hanno escluso la responsabili­
tà di tutte le persone individua­
te solo I alibi di Vanacore sa­
rebbe imperfetto anche se a 
suo carico non sono state rac 

colte prove concrete Secondo 
il magistrato i dubbi sul custo­
de restano e si deve insistere su 
questa pista 

Alm clementi che irrobusti­
rebbero i sospetti sul Vanacore 
nascono per Catalani dal so­
pralluogo eflcttuato nell ufficio 
del delitto -L assenza di segni 
di clfrazionc sulla porta e di se­
gni di lotta sul cadavere - ha ri­
levato il pm - hanno portato al 
convincimento che la porta sia 
stata aperta con delle chiavi o 
con il consenso dell impiega­
ta E ciò ha ristretto la rosa dei 
sospettati­

li magistrato ha detto che le 

indagini forniscono l'immagi­
ne dell assassino quella di un 
maniaco dalla vita apparente­
mente tranquilla, una persona 
insomma dalla doppia faccia 
e dalla doppia vita -Ma io - ha 
sottolineato - mi sono fatto an­
che un idea mia, ancora più 
inquietante Potrebbe trattarsi 
di una persona fredda e luci­
da un individuo che rende 
questa tenibile vicenda più 
oscura e brutta- Alla doman­
da se si sentisse emotivamente 
coinvolto Catalani ha risposto 
che di fronte ad un delitto del 
genere è impossibile nmanere 
indifferenti e distaccati 

Intervista con Francesco Bruno 
criminologo dell'Università di Roma 

«È un genio pazzo 
Tra due anni 
ucciderà ancora» 
•L'omicida di via Poma è certamente un pencoloso 
maniaco dalla doppia personalità che presto torne­
rà a colpire». Questo, secondo il professor France­
sco Bruno, ordinario di criminologia all'università 
La Sapienza di Roma, il ritratto dell'assassino Ap­
parentemente normale, intelligenza superiore alla 
media, una capacità di controllo eccezionale. La 
prossima crisi potrebbe essere tra due anni 
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I Marlowe italiani giudicano le indagini sul palazzo dei misteri 

Sangue, orari, testimoni 
I dubbi degli investigatori 
«Non mi fiderei tanto dei portien che non hanno vi­
sto nessuno» «Per sapere se e è sangue sui pantalo­
ni bastano 15 minuti» Abbiamo chiesto ad alcuni 
investigatori privati di esprimere un parere in base a 
quanto gli inquirenti hanno reso finora noto delle 
indagini tuttora in corso Ecco cosa pensano gli 
Sherlok Holmes italiani sull'omicidio di Simonetta 
Cesaroni 

ALESSANDRA BAOUEL 

tm ROMA A due settimane 
dall assassinio di Simonetta 
Cesaroni con il portiere Pietn 
no Vanacore in stato di arresto 
ma senza prove certe a suo ca 
rico il delitto di via Poma e an­
cora circondato da una nebu 
Iosa di dubbi e misteri Cèfor 
se qualche piccola traccia che 
non è stata approfondita qual 
che contraddizione nelle testi 
monianzc che menterebbe al­
tre domande o persino un i 
potesi non contemplata, perlo­
meno per quanto si riesce a sa 
pere dagli inquirenti' Abbiamo 

chiesto un opinione prolessio 
naie agli investigalon privati 

Elio Petroni della Romapol 
Ponzi « un ex poliziotto della 
squadra mobnc • O la polizia 
ha altre prove a carico del por 
nere ma per ora non le dice -
esordisce - oppure gli inqui 
renti trattengono Vanacore per 
intrappolare un altro indiziato 
Ma quella che mi lascia dawe 
ro perplesso e la lentezza con 
cui procede I esame delle 
macchie sui pantaloni del por 
nere- L investigatore forte del 
la sua esperienza di poliziotto 

sostiene che la Cnminalpol 
può appurare se si tratti o me 
no di sangue in un quarto d o-
ra È questa sua certezza che lo 
fa pensare ad una trappola te­
sa per il vero assassino Quan­
to al modo in cui è stato trova­
to il corpo di Simonetta con il 
sangue intorno pulito i vestiti 
scomparsi il disegnino e la 
scritta Pclroni pensa che siano 
chiari segni di freddezza da 
maniaco -professionista- che 
voleva far sparire il cadavere 
nella notte non prevedendo 
I arrivo della sortila 

Renato Cava della omoni 
ma agenzia romana si rifiuta 
di parlare del delitto Accenna 
soltanto ad un possibile appro­
fondimento della testimonian 
za del ragazzo che nega di 
aver visto il portiere annafliare 
le piante alle sci Ma soprattut 
to Ca\ a ncorda che dall enlra 
ta in vigore del nuovo codice 
1 avvocato dilensorc può avva 
lersi di un investiga ore privato 
per trovare prove di discolpa 

privati 
Ma Antonio De Vita che difen 
de Vanacore non Iha fatto 
•Eppure - insiste Cava - in 
questo caso chiamare subito 
uno di noi avrebbe potuto es­
sere mollo utile» 

Il signor Treu titolare della 
milanese Maigret non trova 
nulla da eccepire ali opera 
della squadra mobile -Voglio 
solo suggerire - aggiunge -
che il biglietto con la scritta 
CE DEAD OK e il viso mar 

ghenta potrebbe essere un 
semplice scarabocchio di un 
impiegato fatto chissà quando 
e non toccalo dalle donne del 
le pulizie sempre attente a 
non buttare quello che trovano 
sui tavoli Poi dubitodei portie­
ri che garantiscono di non aver 
visto entrare od uscire nessu 
no Sappiamo tutti quanti furti 
si fanno mentre il custode e in 
guardiola-

Anche il tenente Gravina 
dell Italpol romana È convinto 
che 1 omicida voleva portare 
via il cadavere nella nolte se 

condo lui comunque biso 
gnava sentire meglio lutti quel­
li che abitano nello stabile ed 
accelerare le analisi dei panta 
Ioni di Vanacore Ma Gravina 
non crede molto nella squadra 
scientifica della polizia -lo li 
ho visti al lavoro - dice - e non 
mi fido-

Di parere opposto è invece 
Ettore Gaeta dell agenzia di 
Roma Fleming -La squadra 
mobile romana è molto più 
brava di noi» ammette Vorreb 
be solo una venlica della testi 

monianza del ragazzo per il 
semplice motivo che i testimo 
ni sono quasi sempre impreci 
si sugli orari 

Inhne Paolo Verzili medico 
e psicologo della romana Ver 
ziti sottolinea un elemento il 
disegnino e latto da una perso 
na con forti carenze alfcttive 
ed un evidente bisogno di lor 
nare a quell infanzia in cui non 
ha avuto tutto I amore deside 
rato Ma esclude che 1 assassi 
no possa essere giovane Anzi 
secondo lui si tratta di un -tran 
quillo» padre di famiglia 

• 1 ROMA. «È quasi sicura­
mente un mostro l'omicida di 
via Poma Una persona che 
ha agito con fredda premedi­
tazione e una capacità di con­
trollo eccezionali L'uomo 
che ha varcato la soglia del­
l'ufficio dove lavorava Simo­
netta Cesaroni, aveva il solo 
scopo di uccidere Uno psico­
patico molto pericoloso, e se 
non lo si ferma in tempo, ci ri­
proverà tra 2 anni» Secondo il 
professor Francesco Bruno 
ordinano della cattedra di Cri 
minologia ali Università La 
Sapienza di Roma, luomo 
che il 7 agosto scorso ha bru 
talmente assassinato la giova­
ne tastierista, è un sadico che 
che ha agito senza un moven­
te particolare 

Lo ha definito «mostro* per­
chè? 

È troppo lucido, non ha la­
sciato tracce, sicuramente un 

individuo con una doppia 
personalità azzardo a dire 
che potrebbe avere un aspet 
to molto perbene, molto affi­
dabile Ha un intelligenza su­
pcriore alla media, e una 
grande capacità di controllo 
Solo ciclicamente viene colto 
da un improvviso raptus omi­
cida e colpisce le persone che 
stuzzicano la sua fantasia ma­
lata Quando è entrato nell uf 
ficio di Simonetta sapeva di 
dover uccidere Per essere 
chian lo scopo dell assassino 
era solo quello di pugnalare 
può trattarsi di un tipico impo­
tente che, nemmeno tenta 
I atto sessuale ma lo sostitui­
sce con il pugnalamelo 

Allora potrebbe colpire di 
nuovo? 

Dipende quanto più è intelli­
gente tanto più è capace di 
aspettare le miglion condizio­

ni possibili per non essere 
scoperto Non dimentichiamo 
che nel palazzo è già stato 
commesso un omicidio sei 
anni fa In genere le crisi av 
vengono con una frequenza 
non infenore ai 2 anni, e non 
superiore agli 8 Esistono dui 
tipi di «mostn- quelli che ne 
scono a mantenere il control 
lo e raramente per esempio si 
masturbano o commettono 
atti sessuali sul luogo dell o-
micidio, e i deboli di mente 
con chiare evidenti patologie 
che li portano ha commettere 
molti delitti e molti erron Pur 
troppo credo che il nostro as 
sassino appartenga alla prima 
categoria 

Quali dementi le fanno 
pensare che possa essere 
cosi? 

Da una parte ha lasciato trac 
ce fuorviarti, un tentativo di 
depistiggio, dall altra ha por 
tato via più tracce possibili II 
disegno della marghenta-pu 
pazzo ad esempio se è opera 
dell assassino è stata fatta ap 
posta per sviare le indagini 
Un particolare che colpisce e 
la falsa semplicità di quel di 
segno potrebbe essere appo 
rentemente stato eseguito da 
un bambino Ma contraria 
mente a quanto si può crede 
re disegnare occhi e bocca ad 
un oggetto è tipico di una per 
sona adulta e di buona cultu 
ra E cosi per aver lavato I ap 
parlamento e nposto le scar 
pe'La scomparsa dei vestili 
poi ci impedisce di sapere st 
I assassino ha aggredito la ra 
gazza pnma o dopo averla 
spogliata 

Può essere stata una don­
na? 

Lo escludo Non ci sono pre 
cedenti nella stona della cn 
mimologia Una donna h > 
sempre un movente per ui 
delitto vuoi anche la gelosia 
Sicuramente però è una per 
sona che conosce il palazzi 
Non ha lasciato tracce, sape 
va come muoversi 

Il lavoro dei difensori segue i vecchi metodi 

Avvocati senza detective 
Nuovo codice ignorato 
M ROMA. Potrebbero tutti 
chiamare Sherlock Holmes 
ma non lo fa ancora nessuno 
Dal quando il nuovo codice 
penale è entrato in vigore gli 
avvocati difensori hanno il di 
ntto di cercare prove a discol 
pa del proprio assistito ma so­
no in pochi a ricordarsene 
Uno di quei pochi che perai 
tro confessa di averlo (alto li 
nora solo due volte e il penali 
sta Nino Marazzita -E tutti i 
miei colleghi mi hanno preso 
per matto- racconta I avvoca 
to Eppure quando Vassalli 
I anno scorso ha presentato il 
nuovo codice penale alle Ca 
mere arrivato ali articolo 190 
non ha usato mezzi termini e 
I ha definito espressione del 
principio torse più emblcmati 
co del nuovo nlo accusatono 
che ribalta completamente un 
modello inquisitorio basato 
solo sull iniziativa del giudice 
Secondo quell articolo infatti 
oggi le prove sono ammesse 
su richiesta di ognuna delle 

parti anche di quella accusa 
la E I avvocato difensore può 
cercarle, come precisa I artico­
lo 38 delle norme di attuazio­
ne Marazzita prende in mano 
il codice e legge -Al fine di 
esercitare il diritto di prova i 
difenson hanno facoltà di svol 
gere investigazioni per ncerca 
re elementi di prova a lavore 
del pnpno assistito e di conle 
nre con le persone chi" posso 
no dare informazioni L attua 
zioni* prevista può essere svol 
ta su incarico del difensore 
da investigaton autorizzati-
Propnocome nei telefilm ame 
ricani Eppure in Italia nessuno 
sembra essersi accorto di que 
sta nuova possibilità -Certo -
prosegue Marazzita - in un 
processo tutto basato sugli in 
dizi come potrebbe essere 
quello di Pietnno Vanacore in 
questo momento I investigato­
re pnvato se bravo sarebbe 
utilissimo-

Più cauto sempre pensando 
ali omicidio di Simonetta Ce 

saroni I avvocato Funo Mac 
carone -lo userei senz altri 
1 investigatore - spiega - ci 
anzi spero che il collega De Vi 
ta abbia comunque fatto par 
loci pare un suo pento sia al 
1 autopsia che alla prova cali 
grafica Ma I investigatore s< 
condo me va usato solo se i 
cliente fornisce ali avvocai 
una tesi dileisiva plausibili 
an î probabile- In quel cas 
vanno cercate persone e prò 
ve cosa di cui non può certi 
occuparsi I avvocato-

•Comunque - conclude M1 
razzita - con il nuovo codice I 
categoria degli investigato! 
pnvati entra ufficialmente ni 
tribunali Non si tratta più i 
semplici testimoni o di perv 
ne costrette a lavorare nell om 
bra E questo nuovo ruolo d 
loro una dignità che pnma no 
a\cvano Intatti spero che ist 
tuiranno un loro albo profes­
sionale e che i mi»"i colleglli 
convincano ad usufruire dell 
lorocspenenza» OAI 
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